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Viene descritta una fase tettonica distensiva del Messiniano ba
sale nel bacino di Camerino (Appennino umbro-marchigiano). 
L'esistenza di faglie sinsedimentarie, interpretate in lavori prece
denti come faglie normali, è documentata dalla presenza di «facies 
caotiche)} contenenti materiali cretaceo-peleogenici, nei corpi 
arenaceo-conglomeratici del Messiniano inferiore. Fenomeni dello 
stesso tipo, di età messiniana anche piu recente, sono deducibili dai 

lavori di altri AA. eseguiti nell'area marchigiana e romagnola. Si ri
tiene che i suddetti episodi distensivi rappresentino momenti di stasi 
degli sforzi compressivi dominanti, che determinavano momenta
nei rilassamenti delle strutture plicative in evoluzione. 

ABSTRACT 

A Lower Messinian tensional tectonic phase in the Camerino 
basin (umbro-marchean Apennine) is described. The existence of 
synsedirnentary faults, explained as normai faults in previous 
studies, is proved by the presence of <<chaotic facies» consisting of 
Cretaceous-Paleogenic rnaterials in the Lower Messinian arena
ceous-conglomeratic units. Lower and Upper Messinian normai 
faults are· mentìoned in studies by other Autors in the Marche
Romagna area. We explain these tensional episodes as breaks in the 
·dominant compressional stress field. These breaks caused tem
porary collapses in the folds that were building up.
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PREMESSA 

Il bacino miocenico di Camerino costituisce un' 
ampia struttura sinclinalica orientata NNW-SSE ed 
estesa in senso longitudinale da Albacina a nord fino 
a Visso a sud. Esso è limitato ad ovest da parte della 
«dorsale umbro-marchigiana» (corrispondente strut
turalmente ad un anticlinorio) e ad ovest da parte del
la «dorsale marchigiana» (costituente anch'essa un 
apticlinorio). Recentemente è stato oggetto di studi 
sedimentologico-stratigrafici, basati sul rilevamento 
geolgico di dettaglio ( CALAMITA ed altri, 1977; 1979a e 
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1979b) che ne hanno messo in evidenza la complessa 
evoluzione tettonico-sedimentaria durante il Miocene. 

La successione miocenica è rappresentata, dal 
basso verso l'alto, dal Bisciaro (Aquitaniano-Burdi
galiano p.p.), dallo Schlier (la cui età è variabile e va 
dal Burdigaliano p.p. al Tortoniano medio p.p., e lo
calmente a tutto il Tortoniano), dai depositi torbiditi
ci (la cui età è pure variabile ed è riferibile al Tortonia
no medio p.p.-Messiniano, oppure al solo Messinia
no), dalla Formazione gessoso-solfifera e dalle Argille 
a Colombacci (Messiniano). 

I diversi spessori delle pelagiti del Bìsciaro (mas
simi a sud, dove sono associati a intercalazioni calca
reo-detritiche, minimi sui fianchi occidentale ed 
orientale ed in particolare a nord) indicano che già du
rante l' Aquitaniano-Burdigaliano p.p. si creava un 
primo abbozzo della depressione, che aveva a meri
dione la sua parte piu profonda. La configurazione 
depressa dell'area si accentua durante la sedimenta
zione dello Schlier, come si rileva dalla presenza e 
dall'abbondanza di litofacies calcaree bioclastiche 
dentro le emipelagiti, nelle zone occidentali e soprat
tutto meridionali. Dette zone rappresentavano verosi
milmente dei settori di raccordo (scarpate) tra la de
pressione stessa ed aree strutturalmente piu elevate. 

All'inizio della deposizione torbiditìca (parte alta 
del Tortoniano medio) il bacino è completamente in
dividuato e mostra una complessa articolazione inter
na, i cui lineamenti essenziali sono: 
a - l'individuazione, a nord del F. Esino, di una dorsa

le longitudinale (dorsale Argignano-M. Gallo) che 
suddivide il bacino di Camerino nel piccolo «sub
bacino di Collamato» (limitato alla parte nord
occidentale) e nel piu vasto «subbacino di Mateli
ca-Fiegni» che occupa la restante parte della de
pressione (Fig. 1). 

b -il «subbacino di Matelica-Fiegni» mostra un profi
lo trasversale asimmetrico, con la parte piu pro
fonda ubicata verso oriente, a ridosso della «dor
sale marchigiana», e la parte piu rialzata verso oc
cidente e verso nord. 

c - il subbacinosuddetto, a sud della Valle del Chien
ti, si articola in due piccole depressioni separate da 
una modesta dorsale longitudinale. 

La definitiva individuazione del bacino di Came
rino è attribuita (vedi op. cit.) alla fase tettonica tor
toniana della tettogenesi appenninica. 

Sulla dorsale interposta tra il «subbacino di Col
lamato» e quello di Matelica-Fiegni, nonché sui fian
chi occidentale e settentrionale di quest'ultimo, la se
dimentazione pelagica dello Schlier si prolunga per 
tutto il Tortoniano, nel tempo stesso che la sedimen
tazione torbiditica ha luogo nelle aree piu depresse. A 
proposito di quest'ultima e considerando il «subbaci-












